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Area Alta Formazione e Studi Avanzati 
Responsabile dott. Pierluigi Centola 
 
Servizio Dottorati, Borse di Studio, Contratti e Assegni di Ricerca 
Responsabile dott.ssa Grazia Mariella 
 

 
BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE AI CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA XXXIX 

CICLO - UNIVERSITA’ DI FOGGIA A.A. 2023/2024 
Il termine per la presentazione delle domande scade improrogabilmente il giorno 4 Settembre 2023 

 
IL RETTORE 

 
VISTA la Legge 13/08/1984, n. 476, recante norme in materia di Borse di studio e di 

Dottorati di Ricerca nelle Università e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la Legge 30/11/1989, n. 398, e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO l’art. 4 della Legge 3/7/1998, n. 210, come modificato dall’art. 19 della Legge 

30/12/2010 n. 240; 
VISTO il Decreto interministeriale 9/7/2009, con il quale è stata determinata la 

corrispondenza tra Diplomi di laurea (DL) di vecchio ordinamento, Lauree 
Specialistiche (LS) ex D.M. 509/1999 e Lauree Magistrali (LM) ex D.M. 270/2004; 

VISTO il vigente Statuto dell’Università di Foggia; 
VISTO  il Decreto Legislativo 11/04/2006, n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo 

e donna"; 
VISTO il Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca emanato con D.R. 

1651/2022, prot. n. 48808 – I/3 del 3/10/2022; 
VISTA l’art. 1 comma 254 e seg. della Legge di stabilità 2017 (L. n. 232/2016); 
VISTO il Regolamento di Ateneo in materia di tasse e contributi, approvato con D.R. 

195/2023 prot. n. 0030019-V/5 del 12/06/2023; 
VISTO il D.M. n. 226 del 14/12/2021 con il quale è stato emanato il “Regolamento recante 

modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di Dottorato e criteri per la 
istituzione dei Corsi di Dottorato da parte degli enti accreditati”, che ha sostituito il 
precedente D.M. dell’8 febbraio 2013 n. 45; 

VISTO il D.M. n. 247 del 23/02/2022 con il quale è stato rideterminato, a decorrere 
dall’1/07/2022, l’importo annuo della borsa di dottorato di ricerca in € 16.243,00 al 
lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente oltre gli oneri a carico 
dell’ente; 

VISTA la nota n. 3992 del 2/03/2023 del MUR avente ad oggetto “Procedura 
informatizzata per l’accreditamento dei corsi di dottorato - XXXIX ciclo. Nota di 
apertura”; 

VISTO  il D.M. n. 117 del 2/03/2023 con cui sono state attribuite, per l’anno 2023/2024, a 
valere sul PNRR, Missione 4 “Istruzione e ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca 
all'Impresa” - Investimento 3.3 “Introduzione di dottorati innovativi che rispondono 
ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l’assunzione dei 
ricercatori dalle imprese”, n. 13.292 borse di dottorato di durata triennale per la 
frequenza di percorsi per dottorati innovativi accreditati ex DM 45/2013 XXXVII 
ciclo – a.a. 2021/2022 e da accreditare ex DM 226/2021 XXXIX ciclo – a.a. 
2023/2024; 

VISTA la Tabella A del su citato D.M. 117/2023 che assegna all’Università di Foggia una 
dotazione finanziaria effettiva PNRR di € 3.060.000,00 e/o un co-finanziamento al 
50% con imprese pari a € 3.060.000,00, corrispondenti a n. 102 borse di dottorato; 
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VISTO il D.M. n. 118 del 2/03/2023 con cui sono state attribuite, per l’a.a. 2023/2024, a 
valere sul PNRR, Missione 4, componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido all’Università” - Investimento 3.4 “Didattica e 
competenze universitarie avanzate” e Investimento 4.1 “Estensione del numero di 
dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica amministrazione e il 
patrimonio culturale” n. 5.478 borse di dottorato di durata triennale per la 
frequenza di percorsi di dottorato accreditati ex D.M. n. 45/2013 ed ex D.M. n. 
226/2021 e da accreditare ex D.M. n. 226/2021 per dottorati in programmi dedicati 
alle transizioni digitali e ambientali, per dottorati di ricerca PNRR, per dottorati per 
la Pubblica Amministrazione e per dottorati per il patrimonio culturale; 

VISTA la Tabella A del citato D.M. 118/2023 che assegna all’Università di Foggia una 
dotazione finanziaria di € 2.580.000,00 per l’attribuzione di un totale di n. 43 borse 
di studio sul PNRR, di cui: 

 -  n. 4 borse a valere sul PNRR, M4C1 – Inv. 3.4 “Transizioni digitali e ambientali”, 
 -  n. 19 a valere sul PNRR, M4C1 – Inv. 4.1 “Ricerca PNRR”,  
 -  n. 17 a valere sul PNRR, M4C1 – Inv. 4.1 “Pubblica amministrazione”, 
 -  n. 3 a valere sul PNRR, M4C1– Inv. 4.1 “Patrimonio culturale”; 
VISTA la delibera del Senato Accademico, seduta straordinaria del 24/05/2023, con la 

quale è stato espresso parere favorevole in ordine alle richieste di accreditamento 
dei corsi di Dottorato di Ricerca presentate per il XXXIX ciclo (di seguito dettagliati) 
e di assegnazione delle borse di Dottorato per ciascuno dei medesimi: 
•  ASTIS – Ambiente, Sostenibilità, Territori & Sicurezza; 
•  Basic and Clinical Neuroscience; 
•  Biotechnology and Smart Practices for a sustainable Management of Natural  

 Resources, Food and Agriculture; 
•  Diritto e Sicurezza;  
•  Economics and Finance of Territorial Sustainability and well-being; 
•  Medical Humanities and Welfare Policies; 
•  Scienze Economiche; 
•  Scienze della Formazione, dello Sviluppo e dell’Apprendimento; 
•  Scienze e Tecnologie Innovative per la Salute e l’Invecchiamento; 
•  Scienze Umanistiche; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, seduta del 24/05/2023, con la quale 
sono state approvate le richieste di accreditamento dei predetti corsi di Dottorato 
di Ricerca presentate per il XXXIX ciclo e di assegnazione delle borse di Dottorato;  

VISTE  le lettere di intenti e le convenzioni tra l’Università di Foggia e gli Enti/Aziende 
private per l’attivazione e il finanziamento o il co-finanziamento di borse di 
dottorato di ricerca per il XXXIX ciclo, anche ai sensi del D.M. 117/2023; 

ACCERTATO che per le borse di studio messe a concorso sussiste la copertura finanziaria; 
CONSIDERATO che eventuali modifiche e/o integrazioni al presente bando verranno pubblicate 

esclusivamente sull’Albo Ufficiale di Ateneo e sul sito di Ateneo alla sezione 
Dottorati di Ricerca - XXXIX ciclo; 

ATTESO che, ai sensi del Decreto MUR n. 226 del 14/12/2021, i corsi di dottorato possono 
essere attivati solo previo accreditamento concesso dal Ministero, su conforme 
parere dell’ANVUR; 

PRESO ATTO  degli esiti positivi della valutazione per l’Accreditamento da parte dall’ANVUR, 
comunicati il 5 luglio 2023 sulla piattaforma CINECA, in merito ai sottoelencati 
corsi:   

  • Basic and Clinical Neuroscience (Scheda B); 
 • Biotechnology and Smart Practices for a sustainable Management of Natural 

Resources, Food and Agriculture (Scheda C); 
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 • Diritto e Sicurezza (Scheda D);  
 • Economics and Finance of Territorial Sustainability and well-being (Scheda E); 
  • Scienze della Formazione, dello Sviluppo e dell’Apprendimento (Scheda G); 
 • Scienze Economiche (Scheda H); 
 • Scienze e Tecnologie Innovative per la Salute e l’Invecchiamento (Scheda I); 
 • Scienze Umanistiche (Scheda L). 
FATTA RISERVA delle disposizioni che il MUR, su parere dell’ANVUR, adotterà in merito all’istanza 

di accreditamento per i restanti Corsi di dottorato;  
ATTESO  che, ai corsi in attesa di accreditamento, dopo la pubblicazione della relativa 

graduatoria sarà possibile immatricolarsi solo se sarà pervenuto l’accreditamento 
per il XXXIX ciclo; 

SENTITO             il Direttore Generale, 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
Istituzione e indizione bando di concorso 

È istituito, per l’a.a. 2023/2024, il XXXIX ciclo dei Corsi di Dottorato di Ricerca con sede 
amministrativa presso l’Università di Foggia, subordinatamente all’accreditamento o alla verifica del 
mantenimento dei requisiti di accreditamento da parte del MUR. 

 
1. Sono indetti i pubblici concorsi per l’ammissione ai Corsi di Dottorato di Ricerca di durata 

triennale di seguito elencati: 
• ASTIS – Ambiente, Sostenibilità, Territori & Sicurezza (Scheda A);  
• Basic and Clinical Neuroscience (Scheda B); 
• Biotechnology and Smart Practices for a sustainable Management of Natural Resources, 

Food and Agriculture (Scheda C); 
• Diritto e Sicurezza (Scheda D);  
• Economics and Finance of Territorial Sustainability and well-being (Scheda E); 
• Medical Humanities and Welfare Policies (Scheda F); 
• Scienze della Formazione, dello Sviluppo e dell’Apprendimento (Scheda G); 
• Scienze Economiche (Scheda H); 
• Scienze e Tecnologie Innovative per la Salute e l’Invecchiamento (Scheda I); 
• Scienze Umanistiche (Scheda L). 

 
Ai sensi del D.M. 226/2021, i corsi di dottorato sopra elencati saranno attivati successivamente alla 
verifica del possesso o mantenimento dei requisiti di accreditamento da parte del Ministero 
dell’Università e della Ricerca. Pertanto, l’assegnazione dei posti messi a concorso nonché il 
conferimento delle borse di studio sono condizionati alla conferma di accreditamento da parte 
dell’ANVUR e sono subordinate all’approvazione ministeriale.  
 
Si precisa che nell’ipotesi in cui il MUR non dovesse corrispondere il finanziamento per la copertura 
delle borse di studio su tematiche vincolate DD.MM. n. 117/2023 e n. 118/2023, non si procederà 
all’erogazione delle stesse, con conseguente decadenza delle posizioni attribuite ai candidati 
vincitori. 
 
2. Per ciascun corso di dottorato nelle schede allegate che costituiscono parte integrante del 

presente bando, vengono indicati:  
• il Dipartimento sede amministrativa; 
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• il numero dei posti con borsa di studio e senza borsa di studio che saranno assegnati 
secondo l’ordine delle graduatorie specifiche di Corso, tenuto conto dell’eventuale 
ripartizione per curriculum e per tematiche di ricerca vincolate;  

• il numero dei posti con borsa di studio finanziati nell’ambito dei DD. MM. n. 117 e n. 118 
del 2.03.2023;  

• il numero di eventuali posti riservati a candidati con titolo di studio conseguito all’estero;  
• gli eventuali curricula;  
• le modalità di svolgimento delle prove di ammissione, il diario e la sede di svolgimento delle 

prove, nonché eventuali ulteriori requisiti di ammissione; 
• le pagine web del Dipartimento e dell’Ateneo ove è reperibile ogni informazione utile con 

riferimento al percorso formativo, al calendario concorsuale e ogni notifica utile per i 
candidati. 

Art. 2 
Tipologie Borse di Studio 

1. Le tipologie delle borse di studio messe a bando di concorso sono le seguenti:  
 

a) Tipologia 1 - Borse di dottorato di cui al D.M. n. 118/2023 
• Investimento 3.4: Transizioni digitali e ambientali; 
• Investimento 4.1: Ricerca PNRR (generici); 
• Investimento 4.1: Pubblica Amministrazione; 
• Investimento 4.1: Patrimonio culturale. 
 
Le borse di cui al presente comma prevedono: 
 
a) Periodi di studio e ricerca in imprese, pubbliche amministrazioni o centri di ricerca, inclusi musei, 
Istituti e Istituzioni di formazione del Ministero della Cultura, archivi, biblioteche da un minimo di sei 
mesi a un massimo di dodici mesi, anche non continuativi e anche presso più Enti, nell’arco del 
triennio. 
 
b) Periodi di studio e ricerca all’estero, anche non continuativi e anche presso più Enti, da un 
minimo di sei mesi fino a un massimo di dodici mesi nell’arco del triennio, estensibili a diciotto in 
caso di co-tutela di tesi. 
Fanno eccezione le borse di dottorato relative a programmi di dottorato di ricerca PNRR (generici) 
per i quali è obbligatorio il solo periodo di studio e ricerca all’estero da un minimo di sei mesi fino 
a un massimo di dodici mesi nell’arco del triennio, estensibili a diciotto in caso di co-tutela di tesi.  
I periodi di studio e ricerca di cui alle lettere a) e b), ove entrambi previsti, sono distinti e devono 
essere svolti presso soggetti distinti.  
 
c) Una tematica di ricerca coerente con la progettualità specifica nell’ambito del D.M. 118/2023. 
 
d) La redazione, attraverso l’apposita piattaforma on line (http://dottorati.mur.gov.it) di un report 
semestrale recante l’indicazione dell’impegno temporale (articolato in mesi in impresa/ente se 
previsto, in sede, all’estero) e una sintesi delle principali attività svolte, validati dal coordinatore del 
corso di dottorato.  
 
b) Tipologia 2 - Borse di dottorato di cui al D.M. 117/2023  
Le borse di cui al presente comma prevedono:  
 
a) Periodi di studio e ricerca in impresa da un minimo di sei mesi a un massimo di diciotto mesi, 
anche non continuativi e anche presso più Enti, nell’arco del triennio. 
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b) Periodi di studio e ricerca all’estero, anche non continuativi e anche presso più Enti, da un 
minimo di sei mesi fino a un massimo di dodici mesi nell’arco del triennio, estensibili a diciotto in 
caso di co-tutela di tesi.  
I periodi di studio e ricerca di cui alle lettere a) e b) sono distinti e devono essere svolti presso 
soggetti distinti. 
 
c) Una tematica di ricerca coerente con la progettualità specifica nell’ambito del D.M. 117/2023.  
 
d) La redazione, attraverso l’apposita piattaforma on line (http://dottorati.mur.gov.it) di un report 
semestrale recante l’indicazione dell’impegno temporale (articolato in mesi in impresa, in sede, 
all’estero) e una sintesi delle principali attività svolte, validati dal coordinatore del corso di dottorato. 
 
c) Tipologia 3 - Borse di dottorato finanziate nell’ambito del progetto PNRR dal titolo 
“Diagnosi e Terapie Innovative nella Medicina di Precisione” - HEAL ITALIA (codice 
identificativo: PE00000019, CUP: B73C22001250006) ammesso a finanziamento con Decreto 
Direttoriale MUR n. 1559 del 10/11/2022 a valere sull’Avviso n. 341 del 15.03.2022 
(Partenariati Estesi). 
 
Le borse di cui al presente comma sono finanziate nell’ambito del progetto PNRR dal titolo 
“Diagnosi e Terapie Innovative nella Medicina di Precisione” - HEAL ITALIA, finanziato a valere sul 
PNRR Missione 4 Componente 2 Investimenti 1.3 (Partenariati Estesi) di cui l’Università di Foggia 
è partner beneficiario. L'intero percorso di dottorato, formazione e ricerca dovrà essere svolto in 
coerenza con le tematiche e gli obiettivi oggetto del progetto che finanzia la borsa, in collaborazione 
con i rispettivi referenti scientifici di Ateneo.  
I candidati vincitori delle borse dovranno rendicontare le attività di ricerca producendo:  
- una sintesi periodica delle principali attività svolte, controfirmata dal tutor e dal responsabile 
scientifico;  
- idonea documentazione attestante l'attività svolta;  
- un report recante l'indicazione dell'impegno temporale.  
 
d) Tipologia 4 - Borse di dottorato finanziate da Enti terzi  
Le borse di cui al presente comma sono finanziate da enti pubblici o privati, altre Università. 
 
e) Tipologia 5 - Borse di dottorato finanziate dall’Università di Foggia. 
Le borse di cui al presente comma sono interamente finanziate dall’Università di Foggia.  
 
2. I posti ricoperti da borse di studio potranno essere aumentati a seguito di ulteriori finanziamenti 
provenienti da soggetti pubblici o privati. 
 
3. Relativamente alle borse di dottorato finanziate nell’ambito dei bandi PNRR, comprese le 

borse di cui al D.M. n. 117/23 e al D.M. n.118/23, i posti devono essere coperti con borsa 
(non rinunciabile) come previsto dal D.M. n. 301/22 al par. 3.3 lett. e). 

 
 

Art. 3 
Requisiti di partecipazione 

1. Possono accedere al Dottorato di Ricerca, senza limitazione di cittadinanza, coloro che alla data 
di scadenza del bando siano in possesso del titolo indicato nelle rispettive schede allegate (A – L) 
per ciascun Corso di Dottorato di Ricerca.  
Possono, inoltre, presentare domanda di partecipazione alla selezione pubblica per l’ammissione 
coloro che conseguiranno il titolo di studio richiesto entro la data di immatricolazione al corso di 
Dottorato, pena la decadenza dall’ammissione allo stesso corso. In tal caso, l'ammissione alla 
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selezione sarà disposta “con riserva” e i candidati che risulteranno vincitori dovranno comprovare, 
pena esclusione, il possesso del titolo mediante autocertificazione.   
 
L’Amministrazione potrà disporre in ogni momento, con provvedimento motivato del Rettore, 
l’esclusione dalla procedura selettiva per difetto dei requisiti prescritti. 
 
2. I candidati e le candidate con titolo conseguito in Università estere devono essere in possesso 
di titolo accademico di II livello (secondo il processo di Bologna) o di livello Master Degree, che dia 
accesso al Dottorato nel Paese di provenienza e che sia rilasciato da un’istituzione accademica 
ufficialmente riconosciuta. 

2a. I candidati e le candidate già in possesso dell’equipollenza del titolo rilasciata da 
un’Università italiana devono allegare alla domanda di ammissione al concorso la relativa 
autocertificazione (con l’indicazione degli estremi del provvedimento). 

 2b. L’idoneità del titolo estero che, invece, non sia già stato dichiarato equipollente alla laurea, 
viene accertata dalla Commissione giudicatrice del concorso, nel rispetto della normativa vigente 
in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo stesso e dei trattati o degli accordi internazionali 
in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi. In particolare, ai fini di tale 
riconoscimento, i candidati e le candidate dovranno allegare alla domanda on-line ogni 
documentazione ritenuta utile ai fini del giudizio di idoneità, in particolare il certificato di laurea e la 
lista degli esami sostenuti o il piano di studi. La compilazione on-line della domanda comporta 
l’implicita richiesta di accertamento dell’idoneità del titolo conseguito all’estero.  
 
3. I candidati e le candidate di nazionalità straniera devono allegare alla domanda on-line copia del 
titolo di studio, debitamente tradotto in lingua inglese, francese, spagnola o tedesca e, se 
disponibile, “Dichiarazione di valore in loco”. 
 
4. I candidati e le candidate in possesso del titolo di studio conseguito in Università estere, se 
vincitori, dovranno consegnare la “dichiarazione di valore in loco del titolo posseduto” e il certificato 
relativo al titolo con esami e votazioni, tradotto e legalizzato dalle rappresentanze diplomatiche o 
consolari Italiane del Paese cui appartiene l’istituzione che lo ha rilasciato. La dichiarazione di 
valore deve certificare che il titolo posseduto sia valido nel paese di conseguimento per l’iscrizione 
al Dottorato di Ricerca. 
                                  

Art. 4 
Modalità di iscrizione al concorso 

1. La presentazione della domanda di ammissione ai suindicati Corsi di Dottorato dovrà avvenire 
unicamente tramite procedura informatica, entro il termine perentorio del 4 Settembre 2023, ore 
12.00 (ora italiana), pena l’esclusione dalla selezione, attraverso il portale Esse3 dell'Università 
di Foggia raggiungibile al seguente indirizzo https://unifg.esse3.cineca.it/Home.do   
 
È responsabilità del candidato o della candidata verificare la corretta conclusione della procedura 
informatica; pertanto, non saranno accettati reclami per eventuali malfunzionamenti del sistema 
informatico.  
 
2. L’accesso alla procedura on-line è subordinato alla registrazione al sistema Esse3, secondo le 
seguenti modalità: 
- i candidati e le candidate già registrati presso l’Università di Foggia devono selezionare la voce 

di menu “LOGIN” e accedere all’Area Riservata utilizzando le credenziali di cui sono già in 
possesso. Si invitano i candidati e le candidate ad aggiornare i dati già presenti in anagrafica, 
in particolare l’indirizzo di posta elettronica cui saranno recapitate le comunicazioni relative al 
concorso, selezionando la voce “HOME”; 
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- i candidati e le candidate non registrati presso l’Università di Foggia devono selezionare la voce 
di menu “REGISTRAZIONE” e inserire i dati anagrafici richiesti; possono quindi, selezionando 
la voce di menu “LOGIN” e inserendo le credenziali ricevute dal sistema, accedere alla propria 
Area riservata e inserire la domanda. 

 
In caso di smarrimento della password personale è possibile far ricorso alla voce di menu 
“Recupero Password” presente nella pagina succitata.  
 
Una volta registrati, i candidati e le candidate devono scegliere nel menu a destra la voce 
“SEGRETERIA”, poi, sempre nello stesso menu, la voce “PROCEDURA DI AMMISSIONE - 
ISCRIZIONI CONCORSO”; quindi, il Corso di Dottorato per cui si intende concorrere. 
 
Non saranno ritenute valide domande pervenute con modalità diverse da quella indicata. 
 
3. I candidati e le candidate dovranno altresì: 

• segnalare la necessità di eventuali ausili (per candidati e candidate con disabilità),  
• inserire i propri dati di studio e seguire le istruzioni previste dal sistema; 
• allegare, tramite upload, i seguenti documenti: 

1) fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
2) curriculum vitae et studiorum (obbligatoriamente firmato in calce e contenente la 

seguente dicitura: "Dichiaro che quanto riportato nel presente curriculum 
corrisponde a verità ai sensi del D.P.R. 445/2000"); 

3) elenco dei titoli valutabili; 
4) elenco delle pubblicazioni allegate; 
5) pdf delle eventuali pubblicazioni; 
6) “Progetto di ricerca”, ove previsto, proposto sulle tematiche inerenti al Dottorato 

specificando, se previsto dalla Scheda del Corso, il curriculum o la tematica 
vincolante della borsa prescelta;  

7) eventuali lettere di referenze, redatte da soggetti di elevata qualificazione; 
8) dichiarazione sulla mancanza di situazioni ostative alla formalizzazione del rapporto 

in caso di esito positivo; 
9) per i candidati e le candidate iscritti “CON RISERVA”, l’autocertificazione degli 

esami sostenuti per il conseguimento della Laurea magistrale/specialistica, con voti 
e relativo piano di studio. 

 
I titoli e i documenti devono essere allegati in formato elettronico PDF di dimensione non superiore 
a 5 MB ciascuno. Ogni file allegato deve essere nominato secondo la tipologia (es. “CV”, 
“Documento riconoscimento”, “Progetto ricerca”, etc.). 
I titoli, il CV, il progetto di ricerca e le eventuali lettere di referenze potranno essere redatte anche 
in lingua inglese. 
 
Si precisa che la sola registrazione on-line sprovvista degli allegati richiesti e sottoscritti 
comporterà l’esclusione dal concorso di ammissione. 
 
4. Il candidato o la candidata deve perfezionare l’iscrizione alla procedura di accesso effettuando 
il pagamento della tassa di ammissione di € 52,00 sul circuito PagoPA, entro e non oltre le ore 
12,00 del 4 Settembre 2023 (tale somma non è in alcun caso rimborsabile), accedendo con le 
credenziali già in possesso alla pagina personale – “sezione Segreteria” → “Pagamenti”. 
Il mancato pagamento della tassa di ammissione al concorso sarà causa di esclusione dalla 
procedura selettiva.  
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5. Sono esonerati dal pagamento della tassa di ammissione i candidati e le candidate che abbiano 
conseguito il titolo di studio all’estero. In tal caso è necessario allegare in ESSE3 il titolo di studio 
classificandolo come DOTT_TS “Esonero Tassa Ammissione x Dott_TSE”.). 
 
6. I candidati e le candidate che intendano partecipare a più concorsi devono registrarsi sul portale 
per ogni singolo concorso, allegando la documentazione richiesta ed effettuando il pagamento per 
ogni Corso. 
Per eventuali problematiche tecnico-informatiche rilevate sul web Esse3, è possibile contattare il 
servizio di assistenza preposto all’indirizzo web helpdesk.unifg.it, indicando la seguente 
motivazione “problematiche tecniche esse3 – ammissione dottorati”.  
 
7. Nella domanda on-line di ammissione al concorso i candidati e le candidate con disabilità (ai 
sensi della legge 5/02/1992, n. 104, integrata dalla legge 28/01/1999, n. 17) o con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento - DSA (ai sensi della legge 8/10/2010, n. 170) devono, altresì, produrre 
esplicita richiesta di ausilio e/o tempi aggiuntivi. 
 
8. I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla scadenza del presente bando, a eccezione 
della Laurea che, per coloro che faranno domanda con riserva, potrà essere conseguita entro la 
data di immatricolazione al corso. 
 
Si invitano i candidati e le candidate a compilare la domanda di partecipazione al concorso con 
congruo anticipo. È responsabilità dei candidati e delle candidate verificare la corretta conclusione 
della procedura. Non saranno accettati reclami per eventuali malfunzionamenti del sistema 
informatico dovuti a problemi tecnici e/o sovraccarichi della linea di comunicazione e/o dei sistemi 
applicativi. 

Art. 5 
Nomina Commissione giudicatrice 

1. Le Commissioni giudicatrici per gli esami di ammissione ai Corsi di Dottorato di Ricerca saranno 
nominate dal Rettore, nella composizione stabilita dal Regolamento di Ateneo in materia di 
Dottorato di Ricerca. 

Art. 6 
Prove di Ammissione 

1. L’esame di ammissione consiste nello svolgimento di apposita verifica, volta a garantire 
un’idonea valutazione comparativa e ad accertare l’attitudine dei candidati e delle candidate alla 
ricerca scientifica.  
L’ammissione avviene sulla base della valutazione di: 
 
- titoli (pubblicazioni, curriculum vitae etc.); 
- valutazione del “progetto di ricerca” proposto o prova scritta - il progetto di ricerca deve 
essere allegato alla domanda, ove previsto; 
- prova orale sulle tematiche di ricerca inerenti al Dottorato con accertamento della conoscenza 
della lingua inglese; su richiesta dei singoli candidati e candidate, il colloquio potrà essere tenuto 
in toto in lingua inglese. 
 
I colloqui si svolgeranno dal 11 al 22 settembre 2023 come indicato nelle Schede dei singoli Corsi. 
 
NOTA BENE: Le indicazioni operative o eventuali comunicazioni circa la prova orale saranno 
fornite ai candidati e alle candidate in prossimità della data stabilita e comunque almeno 3 giorni 
prima tramite avviso affisso all’Albo Telematico di Ateneo e pubblicato sul sito Internet www.unifg.it 
al seguente link: https://www.unifg.it/it/studiare/post-lauream/dottorati-di-ricerca   
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2. L’Università di Foggia declina qualsiasi responsabilità nel caso in cui ragioni di carattere tecnico 
impediscano di stabilire il collegamento per il regolare svolgimento del colloquio o nel caso in cui il 
candidato o la candidata non sia disponibile al momento della chiamata per il colloquio. 
 

Art. 7 
Criteri per la valutazione delle prove di ammissione 

1. Le Commissioni procederanno all’esclusione, senza alcuna valutazione dei titoli, dei candidati e 
delle candidate che abbiano presentato un progetto di ricerca (ove richiesto) non pertinente ai SSD 
caratterizzanti i Corsi di Dottorato indicati nelle rispettive schede allegate.  
 
2. Relativamente ai concorsi per titoli ed esami si stabilisce che ai titoli sarà attribuito un punteggio 
massimo di punti 20.  
 
3. Le categorie dei titoli che saranno oggetto di valutazione, purché attinenti alle materie dei relativi 
corsi di dottorato messi a concorso e per i quali ci si candida, con il punteggio massimo attribuibile 
a ciascuna di esse, sono le seguenti: 
♦ Voto di laurea fino ad un massimo di punti 10 così determinati: 
- fino a 100 - 0 punti; 
-101/104 - 4 punti; 
-105/107 - 6 punti; 
-108/110 - 8 punti; 
-110 e lode - 10 punti. 
Per i laureandi e le laureande il voto di laurea sarà calcolato sulla media ponderata dei voti di tutti 
gli esami sostenuti alla data di scadenza del presente bando.  
 
Nel caso il candidato o la candidata sia in possesso di più lauree attinenti al Corso per il quale 
intende concorrere, dovrà indicare il titolo da prendere in considerazione ai fini della valutazione 
da parte della Commissione giudicatrice.  
 
♦ Titoli scientifici, attinenti alle tematiche oggetto del Corso di dottorato per il quale si concorre, fino 
ad un massimo di punti 4 per: pubblicazioni scientifiche (monografie dotate di ISBN nazionale, 
articoli su riviste scientifiche, atti di convegni a diffusione nazionale e internazionale, contributi 
specifici in volumi, ecc.) e brevetti.  
 
♦ Titoli accademici e di studio, attinenti alle tematiche oggetto del Corso di dottorato per il quale si 
concorre, fino ad un massimo di punti 4 per laurea di I o II livello aggiuntiva; dottorato di ricerca, 
Master universitario di I o II livello; Corsi di perfezionamento post laurea; Diplomi di 
specializzazione; corsi di formazione post laurea (es. summer school) sulle tematiche del dottorato. 
 
♦ Fino ad un massimo di punti 2 per documentata attività di ricerca presso qualificati istituti italiani 
e stranieri attinenti alle tematiche oggetto del Corso di dottorato per il quale si concorre e 
partecipazione a progetti europei. 
 
4. La valutazione dei titoli sarà effettuata prima della valutazione del progetto e del colloquio, solo 
se il progetto presentato (ove richiesto) è pertinente ai SSD caratterizzanti i Corsi di Dottorato 
indicati nelle rispettive schede allegate. 
 
Valutazione del progetto di ricerca o della prova scritta e della prova orale. 
5. I progetti di ricerca proposti redatti in conformità al format allegato alle singole Schede del Bando 
(ove richiesto) saranno valutati dalle singole Commissioni esaminatrici, che qualora lo ritenessero 
opportuno potranno avvalersi del rispettivo Collegio dei docenti del Dottorato. 
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Per il solo Corso di Dottorato in “Diritto e Sicurezza” sarà espletata la prova scritta secondo le 
modalità riportate nella Scheda D allegata. 
 
6. Le Commissioni esaminatrici formeranno gli elenchi nominativi dei candidati e delle candidate 
ammessi a sostenere la prova orale.  
Ai candidati e alle candidate, prima di sostenere la prova orale, sarà comunicato il punteggio 
relativo alla valutazione del progetto o della prova scritta e ai titoli valutati. 
 
7. Sono ammessi alla prova orale i candidati e le candidate che abbiano ottenuto un punteggio non 
inferiore a 27/40 nella valutazione del progetto o a seguito dello svolgimento della prova scritta, 
ove prevista. La prova orale si intenderà superata solo se il candidato o la candidata avrà ottenuto 
un punteggio non inferiore a 41/60. 
 
8. Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, le Commissioni formeranno gli elenchi dei 
candidati e delle candidate esaminati con l’indicazione del voto da ciascuno riportato. L’elenco sarà 
reso pubblico mediante pubblicazione nella pagina web del dottorato indicata nella scheda.  
La prova orale avverrà in modalità telematica per tutti i candidati e le candidate. L’indirizzo di posta 
elettronica indicato dal candidato e dalla candidata sarà utilizzato per la predisposizione della 
piattaforma e delle relative virtual room per il collegamento. 
I punteggi relativi alle diverse prove sono attribuiti come segue: 
 

Prove di ammissione Punteggio Max 
Titoli valutabili 20 
Progetto ricerca o prova scritta 40 

Prova orale** 60 
TOTALE 120 

             ** Include la verifica della lingua inglese 
 
9. Gli argomenti oggetto delle prove saranno relativi ai Settori-Scientifico Disciplinari di riferimento 
dei Corsi di dottorato. 
 

Art. 8 
Formazione della graduatoria 

1. Al termine delle prove d’esame ogni Commissione, relativamente al rispettivo Corso, redige la 
graduatoria generale di merito, o, ove previsto dalla Scheda del Corso, le graduatorie di merito 
distinte per singolo curriculum, sulla base della somma dei punteggi ottenuti dai candidati e dalle 
candidate nelle singole prove. 
 
2. La Commissione giudicatrice, ai fini dell’assegnazione delle posizioni a tematica vincolata, nel 
rispetto dell’ordine di graduatoria, preso atto delle candidature manifestate sulle stesse e fatta salva 
la valutazione di idoneità in merito alla congruità del profilo complessivo del candidato, delibera 
l’assegnazione delle posizioni in considerazione delle competenze, esperienze e attitudini 
specifiche dei candidati e delle candidate 
 
3. I candidati e le candidate sono ammessi ai Corsi secondo l’ordine di graduatoria fino alla 
concorrenza del numero dei posti disponibili per ogni Corso o, ove previsto, per singolo curriculum. 
 
4. Le borse di studio riservate a studenti e studentesse con laurea conseguita con ordinamento 
estero saranno assegnate nei singoli corsi secondo l’ordine della graduatoria di merito, tra i 
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candidati e le candidate con laurea estera che al termine del concorso avranno ottenuto l’idoneità 
dell’ammissione. 
  
5. Coloro che risultano assegnatari di borse finanziate nell’ambito del progetto PNRR dal titolo 
“Diagnosi e Terapie Innovative nella Medicina di Precisione” - HEAL ITALIA e dei DD.MM. 
117/2023 e 118/2023, non possono proseguire il percorso di dottorato rinunciando alla borsa o nel 
caso in cui si trovino in situazioni di incompatibilità. 

 
6. l vincitori e le vincitrici potranno accettare la sola tipologia di borsa assegnata, pena 
decadenza dall’ammissione al corso. 
 

Art. 9 
Ammissione al Corso 

1. In caso di parità di merito per l’assegnazione dei posti con borsa di studio, prevale la valutazione 
della condizione economica determinata ai sensi del D.P.C.M. del 9.4.2001 e del D.P.C.M. del 
5.12.2013, n. 159. In tal caso il candidato o la candidata dovrà dichiarare l’indicatore della posizione 
economica e patrimoniale mediante il modello ISEE in corso di validità. Tale dichiarazione dovrà 
pervenire entro 5 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria; trascorsi i predetti 5 giorni, il 
candidato o la candidata sarà collocato nella posizione meno favorevole della graduatoria di merito. 
 
2. In caso di ulteriore parità di punteggio prevale il candidato o la candidata di minore anzianità 
anagrafica. 
 
3. La graduatoria degli idonei o, ove previsto, le graduatorie degli idonei per singolo curriculum, 
saranno pubblicate sul sito Internet www.unifg.it, affissa all’Albo telematico di Ateneo e 
visualizzabile sulla pagina personale Esse3. Tale pubblicazione vale a tutti gli effetti come notifica 
ufficiale ai candidati e alle candidate vincitori. Non saranno inviate comunicazioni a domicilio. 
 
4. In seguito alla pubblicazione dei risultati dell’ultima prova, saranno redatti i decreti di 
approvazione degli atti contenenti le graduatorie finali, che saranno consultabili sul Portale di 
Ateneo. 
 

Art. 10 
Borse di studio 

1. Le borse di studio hanno durata annuale e sono rinnovate a condizione che il dottorando o la 
dottoranda abbiano completato il programma delle attività previste per l’anno precedente, verificate 
secondo le procedure stabilite dal Collegio dei docenti.  
 
2. L’importo annuale della borsa di studio, determinato ai sensi del D.M. n. 247 del 23/02/2022, è 
di € 16.243,00 annui al lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente ed è assoggettato al 
contributo previdenziale INPS a gestione separata. 
 
3. Al fine di valorizzare l’attività di ricerca all’estero dei dottorandi e delle dottorande, è prevista 
l'elevazione del 50% dell'importo della borsa di dottorato, per un periodo complessivamente non 
superiore a dodici mesi, per lo svolgimento di attività di ricerca all’estero autorizzate dal collegio 
dei docenti. Tale periodo può essere esteso fino a un tetto massimo complessivo di diciotto mesi 
per i dottorati in co-tutela con soggetti esteri o attivati ai sensi della disciplina regolamentare 
sull’accreditamento di corsi da parte delle Università. 
 
4. La borsa di studio viene erogata esclusivamente a coloro che possiedano un reddito complessivo 
personale annuo lordo non superiore a € 16.243,00. Il suddetto requisito viene verificato 
annualmente. Qualora dovesse venire meno nel passaggio da un anno di corso al successivo, il 
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dottorando o la dottoranda non sarà tenuto alla restituzione della borsa di studio già percepita. 
Qualora, invece, il predetto requisito dovesse venire meno in corso d’anno, il dottorando o la 
dottoranda sarà tenuto a restituire le rate già percepite per il relativo anno accademico. 
 
5. Chi abbia già usufruito, anche parzialmente, di una borsa per la frequenza di un altro Corso di 
Dottorato di Ricerca (presso l’Università di Foggia o presso altra sede di Dottorato) non può 
beneficiare della borsa di studio. 
 
6. Le borse di studio che, giusta convenzione, siano finanziate/cofinanziate da società/enti di 
ricerca esterni, pubblici e/o privati, verranno erogate agli assegnatari e alle assegnatarie 
subordinatamente all’effettivo introito delle relative somme da parte dell’Università di Foggia. 
 
7. Così come previsto dal Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca art. 23 co. 5, il 
dottorando o la dottoranda senza borsa dell’Università di Foggia potrà fruire di un sostegno 
finanziario, anche nell’ambito di specifici programmi di mobilità.   
 
8. Tutti i candidati e le candidate sono ammessi al Corso con riserva di verifica delle dichiarazioni 
autocertificate ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. 
 
9. Le borse di studio sono erogate con cadenza mensile posticipata (il pagamento è effettuato non 
prima del venticinquesimo giorno del mese). 
 

Art. 11  
Immatricolazione 

1. I candidati e le candidate ammessi al Dottorato di Ricerca non riceveranno alcuna 
comunicazione scritta.  
I suddetti dovranno:  
- procedere all’immatricolazione on-line su piattaforma Esse3 con le medesime credenziali di 
accesso utilizzate per la partecipazione al concorso;  
- effettuare i pagamenti richiesti tramite Pago PA e far pervenire al Servizio Dottorati di Ricerca, 
Borse di Studio, Contratti e Assegni di Ricerca, pena la decadenza, entro il termine perentorio che 
sarà indicato all’atto della pubblicazione della graduatoria all’Albo Telematico di Ateneo, la 
domanda di immatricolazione al Corso di Dottorato di Ricerca. 
 
2. Le modalità e i termini di immatricolazione verranno comunicati tramite apposito Avviso 
pubblicato sull’Albo Ufficiale on-line dell’Università di Foggia, con valore di notifica ufficiale, nonché 
sul sito di Ateneo, www.unifg.it, nella sezione dedicata ai Dottorati di Ricerca, non oltre la data di 
pubblicazione delle graduatorie generali di merito. 
 

Art. 12 
Tasse e contributi 

1. Ai sensi del Regolamento Tasse e contributi di Ateneo, tutti i dottorandi e le dottorande sono 
tenuti al pagamento della tassa d’iscrizione composta dall’imposta di bollo pari a € 16.00 e della 
tassa A.Di.S.U, determinata secondo il reddito del proprio nucleo familiare (Mod. ISEE), come 
riportato di seguito: 
 
TASSA REGIONALE  ISEE 
€ 120,00           da € 0 a € 23.000 
€ 140,00 da € 23.001 a € 46.000   
€ 160,00 superiore a € 46.001 
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2. Il contributo annuale per l’accesso e la frequenza ai Corsi di Dottorato, per coloro che 
usufruiscono della borsa di studio, è pari ad € 300,00, cui si aggiunge la tassa di iscrizione di cui 
al precedente comma. L’importo dovuto è suddiviso in due soluzioni:    
a) I rata, da versare al momento dell’iscrizione (€ 150,00);    
b) II rata, da versare entro il 31 gennaio (€ 150,00).  
 
3. Così come previsto dall’art 33 co. 7 del Regolamento tasse e contributi di Ateneo, gli studenti e 
le studentesse dei corsi di dottorato di ricerca che non sono beneficiari di borsa di studio sono 
esonerati dal pagamento del contributo annuale fatta eccezione per i dottorandi e le dottorande 
percettori di reddito da lavoro autonomo o dipendente di importo annuo lordo superiore a €. 15.000, 
per i quali il contributo è stabilito in base a quanto riportato nella seguente tabella: 
 
REDDITO (R) ANNUO LORDO DA LAVORO 
AUTONOMO O DIPENDENTE DEL 
DOTTORANDO/A SENZA BORSA  

IMPORTO CONTRIBUTO ANNUALE 
DOVUTO 

€ 15.000,00 < R < € 18.000,00 €. 300,00 

 € 18.000,00 < R < € 23.000,00 €. 400,00 

€ 23.000,00 < R < € 30.000,00  €. 500,00  

€ 30.000,00 < R < € 40.000,00  €. 600,00  

€ 40.000,00 < R < € 50.000,00  €. 700,00  

R > € 50.000,00  €. 800,00 

 
Si precisa che:   
- i dottorandi e le dottorande che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero sono esonerati dal 
pagamento delle tasse e dei contributi e provvederanno al solo versamento dell’imposta di bollo e 
della tassa Regionale;  
- i dottorandi e le dottorande con invalidità non inferiore al 66% sono tenuti al versamento 
dell’imposta di bollo pari a € 16.00; 
- i dottorandi e le dottorande con invalidità tra il 45% e il 65% hanno diritto a una riduzione 
dell’importo delle tasse e dei contributi del 50% e sono tenuti al solo versamento dell’imposta di 
bollo e della tassa Regionale. 
 
4. Come stabilito dal Decreto Ministeriale n. 930 del 29-07-2022, è consentita l'iscrizione 
contemporanea a un corso di dottorato di ricerca e ad un corso di diploma accademico o a un corso 
di perfezionamento o master o di specializzazione. È altresì consentita l'iscrizione contemporanea 
presso le istituzioni dell'AFAM. 

 
Art.13 

Dottorato e Scuole di Specializzazione Medica 
1. La frequenza congiunta del corso di Dottorato di Ricerca e di un corso di Specializzazione 
medica e la conseguente riduzione a un minimo di due anni del corso di Dottorato medesimo, può 
avvenire nel rispetto dei seguenti criteri generali:  
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a) compatibilità, anche in considerazione della distanza tra le sedi, delle attività e dell’impegno 
previsti dalla scuola di specializzazione e dal corso di dottorato, attestata dal consiglio della scuola 
di specializzazione medica e dal Collegio di dottorato;  
b) incompatibilità tra la borsa di dottorato e gli emolumenti, comunque denominati, percepiti in 
relazione alle attività della scuola di specializzazione.  
 

Art. 14 
Formazione dei dottorandi 

1. L’ammissione al Dottorato di Ricerca comporta un impegno esclusivo e a tempo pieno, ferme 
restando le disposizioni del Regolamento in materia di Dottorato. Il dottorando o la dottoranda è 
tenuto a garantire la frequenza del Corso sulla base delle indicazioni stabilite dal Collegio dei 
docenti. È prevista l’esclusione dal Dottorato, con provvedimento rettorale su proposta motivata 
del Collegio dei docenti, in caso di giudizio negativo sull’attività svolta dal dottorando o dalla 
dottoranda in una delle verifiche previste dall’organizzazione del Corso. 
 
2. I dottorandi e le dottorande dovranno svolgere attività formativa e di ricerca, stabilite dal Collegio 
dei docenti, anche presso strutture convenzionate. 
 
3. I dottorandi e le dottorande assegnatari di borse che non siano finanziate nell’ambito del progetto 
PNRR dal titolo “Diagnosi e Terapie Innovative nella Medicina di Precisione” - HEAL ITALIA e 
nell’ambito dei DD.MM. 117/2023 e 118/2023, dovranno svolgere almeno 100 giorni, anche non 
consecutivi, di studio e formazione all’estero, presso una qualificata struttura di ricerca, individuata 
d’intesa con il tutor e autorizzata dal Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca. La durata 
massima di studio e formazione all’estero non dovrà superare i 12 mesi, anche non consecutivi. 
Tale periodo può essere esteso fino a un tetto massimo complessivo di diciotto mesi per i dottorati 
e le dottorande in co-tutela con soggetti esteri ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del DM 226/2021.  
 
4. I dottorandi e le dottorande impossibilitati a ottemperare all’obbligo dei 100 giorni di studio e 
formazione all’estero sono tenuti a presentare richiesta di esonero al Collegio dei docenti del 
Dottorato di Ricerca a cui afferiscono.  
 
5. I dottorandi e le dottorande a cui sarà assegnato un posto con borsa finanziata a valere sui fondi 
di cui ai DD.MM. 117 e 118 del 2023, saranno tenuti al rispetto delle disposizioni previste dagli 
stessi DD.MM., anche e soprattutto in termini di periodo di studio e formazione presso l’impresa e 
all’estero. 
 

Art. 15 
Esame finale e conferimento del titolo 

1. Il titolo di Dottore di Ricerca, abbreviato con le diciture “Dott.Ric.” ovvero “Ph.D.”, viene rilasciato 
a seguito della positiva valutazione di una tesi di ricerca che contribuisca all’avanzamento delle 
conoscenze o delle metodologie nel campo di indagine prescelto. La tesi di Dottorato deve essere 
redatta in lingua italiana o in lingua inglese; potrà essere redatta in altra lingua straniera, previa 
autorizzazione del Collegio dei docenti. 
 
2. La tesi dovrà essere discussa alla conclusione del Corso di Dottorato di Ricerca, previa 
ammissione all’esame finale da parte dei “valutatori”; la discussione potrà essere rinviata fino a un 
massimo di 6 mesi, se richiesto dai “valutatori”, nel caso in cui questi ritengano necessarie 
significative integrazioni o correzioni della tesi stessa. 
Per le modalità e i termini di presentazione della tesi, i dottorandi e le dottorande dovranno attenersi 
a quanto stabilito nel “Regolamento di Ateneo in materia di Dottorati”. 
 
3. Il titolo di Dottore di Ricerca è conferito dal Rettore. 
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Art. 16 

Pubblicazione della tesi di Dottorato di Ricerca 
1. Copia della tesi di Dottorato, come stabilito dal “Regolamento di Ateneo in materia di Dottorati”, 
sarà depositata nella banca dati ministeriale e inviata alle biblioteche nazionali centrali di Roma e 
di Firenze a cura degli Uffici competenti dell’Università. 
 

Art. 17 
Trattamento dei dati personali 

1. I dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi cui al Regolamento UE n. 679/2016 in 
materia di protezione dei dati personali. Allegato al presente bando vi è specifica informativa al 
trattamento dei dati. 
Titolare del trattamento è l’Università di Foggia, con sede legale in Foggia, via Gramsci n. 89/91 - 
PEC protocollo@cert.unifg.it, Rappresentante legale dell’Università di Foggia è il Rettore pro 
tempore, prof. Lorenzo Lo Muzio, domiciliato per la carica presso la sede legale dell’Ente, via 
Gramsci n. 89/91, 71122 Foggia. Il responsabile Protezione Dati Personali è l’avv. Nicola Fabiano, 
raggiungibile all’indirizzo PEC: rpd@cert.unifg.it e all’indirizzo email: rpd@unifg.it  
 

Art. 18 
Responsabile del procedimento 

1. Ai sensi della Legge 7/8/1990, n. 241, e ss.mm.ii, il Responsabile del Procedimento è il dott. 
Pierluigi Centola - Responsabile dell’Area Alta Formazione e Studi Avanzati. 
Eventuali informazioni o chiarimenti possono essere richiesti all’Ufficio Dottorato, indirizzo mail 
ufficiodottorato@unifg.it. 
 

Art. 19 
Norme Finali 

1. Il presente bando, redatto anche in inglese, sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo 
Telematico dell’Università di Foggia, sul sito Internet https://www.unifg.it/it/studiare/post-
lauream/dottorati-di-ricerca, sul sito del MUR (bandi.miur.it) e sul sito dell’Unione Europea 
(http://ec.europa.eu/euraxess). L’avviso di pubblicazione del presente bando sarà inoltrato al 
Ministero della Giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV 
Serie Speciale “Concorsi ed Esami”.  
Detta pubblicazione ha valore di notifica ufficiale agli interessati per tutte le informazioni in esso 
contenute, pertanto i candidati e le candidate non riceveranno ulteriori comunicazioni. Il presente 
bando è altresì pubblicato sul sito web di Ateneo nella sezione “Dottorati di Ricerca”. 
 

Art. 20 
Rinvio 

1. Per quanto non previsto dal presente Bando e per tutto ciò che concerne il funzionamento dei 
Corsi di Dottorato di Ricerca, si rinvia alle disposizioni legislative e al Regolamento di Ateneo. 
 
                                                                                                                       
 
                                                                                                                       IL RETTORE 
                                                                                                               Prof. Lorenzo Lo Muzio 
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